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1. Il principio della «primazia» del Diritto comunitario sul Diritto nazionale:
a. ❏ è un principio che riguarda solo le pronunce della Corte di giustizia europea;
b. ❏ è il principio che consente al diritto nazionale di prevalere rispetto a quello comunitario;
c. ❏ è il principio che consente alle norme comunitarie di innovare in modo automatico ed im-

mediato l’ordinamento giuridico del singolo Stato membro.
[c.]

2. L’interpretazione della norma giuridica:
a. ❏ le norme si interpretano solo in maniera conforme alle  pronunce della Corte costituzionale;
b. ❏ le modalità di interpretazione è contenuta nell’art. 12 delle preleggi;
c. ❏ non esiste una modalità codificata di interpretare le norme.
[b.]

3. I Decreti legge:
a. ❏ sono emanati dal Governo su delega del Parlamento;
b. ❏ sono emanati dal Senato e devono essere convertiti dalla Camera;
c. ❏ sono emanati dal Governo e devono essere convertiti in legge entro 60 giorni dal Parlamento.
[c.]

4. I Regolamenti:
a. ❏ sono atti normativi ma formalmente amministrativi;
b. ❏ sono atti amministrativi;
c. ❏ sono emanati in genere da un organo legislativo.
[a.]

5. La potestà regolamentare in relazione ad una materia la cui competenza legislativa è «con-
corrente» fra Stato e Regione:
a. ❏ appartiene solo allo Stato;
b. ❏ appartiene allo Stato per le questioni di principio e alle Regioni per gli aspetti più di

dettaglio;
c. ❏ appartiene solo alla Regione.
[b.]

6. I Regolamenti possono contenere:
a. ❏ norme di carattere specifico che disciplinano una determinata questione;
b. ❏ norme di carattere penale;
c. ❏ norme di carattere generale ed astratto.
[c.]

7. Le ordinanze:
a. ❏ sono atti amministrativi che non possono mai derogare alle norme ordinarie;
b. ❏ sono atti normativi che possono disciplinare aspetti generali o particolari;
c. ❏ sono emanati dall’organo esecutivo per disciplinare in toto una data materia.
[b.]

TEST DI VALUTAZIONE

DIRITTO COSTITUZIONALE E AMMINISTRATIVO

TEST DI VALUTAZIONE -  DIRITTO COSTITUZIONALE E AMMINISTRATIVO 3



VIGILI URBANI E POLIZIA LOCALE

8. Il «dispositivo» nelle ordinanze:
a. ❏ è quella parte dell’atto che serve ad identificare l’organo emanante;
b. ❏ esprime la manifestazione di volontà dell’amministrazione emanante;
c. ❏ elenca i presupposti di fatto e di diritto dell’atto.
[b.]

9. Le ordinanze contingibili ed urgenti:
a. ❏ sono atti emanati dal Governo per disciplinare casi urgenti;
b. ❏ sono atti tipici  emanati dal Prefetto;
c. ❏ sono atti atipici emanati dal Sindaco o dal Prefetto.
[c.]

10. L’«esecutorietà» dell’atto amministrativo:
a. ❏ consiste nel potere della pubblica amministrazione di porre in esecuzione l’atto ammini-

strativo anche contro la volontà del soggetto cui è rivolto;
b. ❏ riguarda la vigenza dell’atto amministrativo;
c. ❏ consiste nel potere astratto di porre in esecuzione il provvedimento amministrativo.
[a.]

11. «Atto» e «provvedimento» amministrativo:
a. ❏ sono concetti del tutto simili, che possono essere usati indifferentemente per indicare una

manifestazione di volontà della pubblica amministrazione;
b. ❏ gli «atti» sono indirizzati ad una categoria astratta di persone, i «provvedimenti» ad una

categoria ben definita o ad un soggetto specifico;
c. ❏ sono entrambi manifestazioni di volontà della pubblica amministrazione.
[c.]

12. La Costituzione italiana:
a. ❏ entra in vigore nel 1965;
b. ❏ entra in vigore nel 1948;
c. ❏ entra in vigore nel 1931.
[b.]

13. Quale di questi è considerato «organo costituzionale»?
a. ❏ il Presidente del Consiglio;
b. ❏ il Governo;
c. ❏ la Corte dei Conti.
[b.]

14. La potestà legislativa spetta:
a. ❏ esclusivamente allo Stato;
b. ❏ in via generale allo Stato;
c. ❏ alle Regioni e solo per determinate materie allo Stato.
[c.]

15. Per legislazione «concorrente» si intende:
a. ❏ la potestà legislativa regionale esercitata nell’ambito dei principi generali stabiliti dallo

Stato;
b. ❏ la legislazione inerente l’ordine e la sicurezza pubblica;
c. ❏ i regolamenti emanati dalle Regioni nell’ambito delle leggi statali.
[a.]
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16. Diritti soggettivi ed interessi legittimi:
a. ❏ sono sinonimi;
b. ❏ l’interesse legittimo è un diritto soggettivo riconosciuto espressamente dalla legge;
c. ❏ l’interesse legittimo è l’interesse che può vantare un cittadino, potenzialmente interes-

sato ad un certo provvedimento, alla legittimità dell’azione della pubblica amministra-
zione.

[c.]

17. L’«efficienza» dell’azione amministrativa:
a. ❏ indica il rapporto tra i  risultati conseguiti e gli obiettivi prefissati;
b. ❏ esprime la capacità organizzativa di raggiungere gli obiettivi prefessati e si ottiene rap-

portando le risorse impiegati con i risultati ottenuti;
c. ❏ indica la capacità della pubblica amministrazione di sprecare meno risorse possibili.
[b.]

18. Le «concessioni»:
a. ❏ sono atti di liberalità da parte delle pubbliche amministrazioni;
b. ❏ costituiscono le potestà esclusive della pubblica amministrazione;
c. ❏ sono provvedimenti amministrativi.
[c.]

19. I «vizi di merito» dell’atto amministrativo:
a. ❏ l’atto non è emanato dall’organo competente;
b. ❏ l’atto non rispetta i criteri di opportunità e convenienza;
c. ❏ sono irregolarità formali.
[b.]

20. La competenza legislativa in materia di «procedimento amministrativo»:
a. ❏ spetta alle Regioni nei limiti delle norme di principio;
b. ❏ spetta esclusivamente allo Stato;
c. ❏ è esercitata in via primaria dallo Stato e in via secondaria dalle Regioni.
[a.]

21. La «scheda istruttoria»:
a. ❏ costituisce la fase finale del procedimento;
b. ❏ viene redatta dal dirigente che firma l’atto amministrativo;
c. ❏ costituisce la fase iniziale del procedimento.
[a.]

22. Il «preavviso di rigetto»:
a. ❏ è la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza;
b. ❏ costituisce il provvedimento finale di rigetto;
c. ❏ non è un atto amministrativo ma un semplice avviso informale.
[a.]

23. La «Dia»:
a. ❏ è una comunicazione della pubblica amministrazione di inizio procedimento;
b. ❏ è un atto amministrativo emanato a seguito di un’istanza;
c. ❏ è un istituto che prevede la possibilità di iniziare un’ attività decorso un certo termine.
[c.]
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24. A seguito della maturazione del «silenzio-assenso»:
a. ❏ il procedimento non si conclude se non dopo un atto espresso della pubblica ammini-

strazione;
b. ❏ la pubblica amministrazione non ha alcuna possibilità di intervenire con un provvedi-

mento ulteriore;
c. ❏ la pubblica amministrazione potrà impugnare il silenzio-assenso davanti al Tar.
[c.]

25. L’accesso agli atti deve essere concesso:
a. ❏ a tutti coloro che ne fanno richiesta, indistintamente;
b. ❏ a coloro che vantano un interesse concreto, diretto ed attuale ad accedere agli atti;
c. ❏ ai consiglieri comunali, sempre.
[b.]

26. Cosa si intende per «dati sensibili»?
a. ❏ solo i dati idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale;
b. ❏ i dati inerenti la vita privata e la riservatezza delle persone;
c. ❏ i dati posseduti dalla pubblica amministrazione a seguito di prove concorsuali.
[b.]

27. A seguito di annullamento dell’atto amministrativo:
a. ❏ vengono fatti salvi gli effetti prodotti fino all’annullamento dell’atto;
b. ❏ gli effetti  dell’atto vengono meno fin dall’emanazione dell’atto annullato;
c. ❏ non si producono effetti immediati sulla validità dell’atto, ma solo a seguito di istanza da

parte dell’interessato.
[b.]

28. L’«eccesso di potere»:
a. ❏ rappresenta un cattivo uso di potere da parte della pubblica amministrazione;
b. ❏ rappresenta un vizio di merito dell’atto amministrativo;
c. ❏ rappresenta un vizio di legittimità dell’atto amministrativo, in quanto emanato da un or-

gano incompetente.
[a.]

29. Di fronte dell’esibizione di un certificato di nascita anteriore a 6 mesi, la pubblica ammi-
nistrazione:
a. ❏ ha l’obbligo di non accettare il certificato, se non rinnovato;
b. ❏ deve farsi rilasciare dall’interessato una dichiarazione sostitutiva di certificazione che at-

testi la veridicità dei contenuti del documento;
c. ❏ ha l’obbligo di accettare il contenuto del certificato, senza ulteriori adempimenti da parte

dell’interessato.
[c.]

30. I termini per proporre ricorso gerarchico:
a. ❏ 120 giorni;
b. ❏ 60 giorni;
c. ❏ 30 giorni.
[c.]
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31. Nel caso in cui il dipendente pubblico cagioni un danno a terzi nell’esercizio della sua
funzione:
a. ❏ non potrà mai essere chiamato a risponderne, se l’attività rientrava nelle sue competenze;
b. ❏ risponde personalmente a livello di risarcimento danno per colpa grave o dolo;
c. ❏ risponde solo in caso di reato.
[b.]

32. Il contratto individuale di lavoro:
a. ❏ è il contratto stipulato tra pubblica amministrazione e dipendente, in caso di assunzione;
b. ❏ riguarda l’assunzione in ambito privato, ma non in ambito pubblico;
c. ❏ può essere stipulato in qualsiasi forma.
[a.]

33. La sussidiarietà «orizzontale»:
a. ❏ riguarda i rapporti fra Stato ed Enti locali;
b. ❏ opera nei rapporti fra Stato, Regioni ed Enti locali;
c. ❏ è un principio che riguarda la ripartizione di compiti fra pubblico e privato.
[c.]

34. Il principio di «sussidiarietà» di tipo verticale:
a. ❏ è contenuto negli statuti comunali e riguarda la ripartizione di competenze tra i vari organi;
b. ❏ è un principio costituzionale, secondo cui le funzioni amministrative sono attribuite in via

principale ai Comuni;
c. ❏ stabilisce le regole di ripartizione della potestà legislativa tra i vari organi.
[b.]

35. I comuni, nel Titolo V della Costituzione, sono definiti come:
a. ❏ Enti decentrati della Repubblica;
b. ❏ Enti territoriali regionali;
c. ❏ Enti autonomi.
[c.]

36. La potestà regolamentare dei comuni:
a. ❏ interviene solo nelle materie espressamente indicate dalla regione;
b. ❏ è relativa a tutte le materie di competenza del comune, nei limiti dei principi di legge; 
c. ❏ è relativa a tutte le materie di competenza del comune e può derogare alle norme primarie.
[b.]

37. La violazione ai regolamenti ed ordinanze comunali
a. ❏ costituisce illecito penale ai sensi art. 650 c.p.;
b. ❏ costruisce illecito amministrativo, cui si  applica la sanzione amministrativa solo  ove que-

sta sia stabilita espressamente dalla legge violata;
c. ❏ costituisce in genere illecito amministrativo, cui viene applicata la  sanzione amministra-

tiva da € 25 a € 500 , salvo diversa disposizione di legge o provvedimenti particolari.
[c.]

38. In un Comune, gli atti di competenza dei dirigenti sono:
a. ❏ in generale gli atti di gestione, ai sensi del Testo unico sull’ordinamento degli Enti locali;
b. ❏ quelli che il Sindaco caso per caso delega a ciascun dirigente;
c. ❏ quelli delegati dai singoli assessori a ciascun dirigente secondo le rispettive competenze.
[a.]
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39. La possibilità di proporre deliberazioni al Consiglio comunale:
a. ❏ è riservata al Sindaco e alla Giunta;
b. ❏ appartiene ai singoli consiglieri ed alla Giunta; lo Statuto può eventualmente  attribuirla

alla cittadinanza richiedendo  un numero minimo di sottoscrittori;
c. ❏ le proposte, di per sé, possono essere presentate da chiunque.
[b.]

40. Il Consiglio comunale:
a. ❏ può avocare a sé qualunque atto;
b. ❏ può adottare anche tutti gli atti di competenza della Giunta, ma solo in caso di urgenza;
c. ❏ può adottare esclusivamente gli atti di indirizzo e controllo che gli sono riservati ai sensi

del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali.
[c.]

41. Un organo comunale, diverso da quelli attualmente nominati in modo espresso dal Testo u-
nico degli Enti locali, può essere previsto:
a. ❏ solo da una legge statale;
b. ❏ dallo Statuto;
c. ❏ da un Regolamento.
[a.]

42. Per «deliberazione» si intende:
a. ❏ un provvedimento dirigenziale;
b. ❏ l’espressione di volontà di un organo collegiale;
c. ❏ un atto del segretario comunale.
[b.]

43. Il Sindaco:
a. ❏ è capo dell’amministrazione comunale e per alcune materie svolge funzioni di Ufficiale di

governo;
b. ❏ è capo dell’amministrazione comunale;
c. ❏ è organo di rappresentanza del Comune.
[a.]

44. Le ordinanze sindacali sono emanate dal Sindaco:
a. ❏ solo in qualità di autorità locale;
b. ❏ in qualità di autorità locale o ufficiale di governo, a seconda della materia; 
c. ❏ non possono mai derogare alle norme primarie.
[b.]

45. Le competenze della giunta comunale:
a. ❏ sono tassativamente previste dalla legge;
b. ❏ sono stabilite dall’organo consigliare;
c. ❏ sono di carattere residuale e possono essere specificate nello Statuto.
[c.]

46. Il parere di «regolarità tecnica»:
a. ❏ è dato dall’ingegnere capo a conclusione di un  progetto tecnico;
b. ❏ è dato dal responsabile del servizio sulle proposte di deliberazione;
c. ❏ è dato dall’assessore di riferimento sulle proposte di deliberazione.
[b.]
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47. Il Peg:
a. ❏ è uno strumento di pianificazione territoriale;
b. ❏ è uno strumento attraverso cui l’organo politico definisce gli obiettivi di gestione, affi-

dandoli ai dirigenti, unitamente alle necessarie risorse;
c. ❏ costituisce un piano di intervento straordinario a seguito di un evento calamitoso.
[b.]

48. La «determinazione a contrattare»
a. ❏ costituisce un’autorizzazione che la giunta attribuisce ad un dirigente riguardo la possibi-

lità di contrattare a nome dell’Ente;
b. ❏ è un atto del segretario generale, con cui vengono approvati i contratti che riguardano l’Ente;
c. ❏ è un atto di gestione emesso dal Responsabile di un servizio, che deve precedere la stipu-

lazione di un contratto, determinandone i contenuti e l’impegno di spesa relativo.
[c.]

49. Il direttore generale
a. ❏ è un organo dell’ente nominato dal sindaco, con poteri di controllo sull’operato degli or-

gani collegiali;
b. ❏ è nominato dal sindaco per dare attuazione agli obiettivi e sovrintendere la gestione del-

l’Ente e l’attività dei dirigenti;
c. ❏ ha funzioni di controllo amministrativo-contabile all’interno dell’Ente.
[b.]

50 Un responsabile di servizio può effettuare una spesa:
a. ❏ solo se espressamente autorizzato dall’assessore di riferimento;
b. ❏ solo se deliberata dalla giunta comunale;
c. ❏ solo a seguito di impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale.
[c.]
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1. Qual è la differenza tra dolo e colpa nel diritto penale?
a. ❏ nel dolo l’evento è cercato e voluto dal reo; nella colpa l’evento, pur previsto o prevedibi-

le, non è voluto dal reo, ma si verifica perché questi ha agito con imperizia, negligenza,
imprudenza o nell’inosservanza di leggi e regolamenti;

b. ❏ non vi è alcuna differenza: il reo, colpevole per definizione, è il soggetto a cui attribuire
la colpa del fatto accaduto;

c. ❏ il dolo è previsto per i delitti e la colpa per le contravvenzioni.
[a.]

2. Come distinguiamo i delitti dalle contravvenzioni?
a. ❏ dalla pena prevista: ergastolo, reclusione e/o multa per i delitti; arresto e/o ammenda per

le contravvenzioni;
b. ❏ leggendo il codice penale: i delitti sono inseriti nel libro secondo e le contravvenzioni nel

libro terzo;
c. ❏ secondo gli orientamenti della Costituzione e della Cassazione penale.
[a.]

3. Cosa si intende per «elemento oggettivo» di un reato?
a. ❏ l’insieme delle  prove a carico del reo;
b. ❏ gli elementi che ne compongono la struttura: condotta, evento e nesso di causalità;
c. ❏ gli elementi che emergono a seguito dell’attività di investigazione.
[b.]

4. Reato di «danno» e reato di «pericolo»: differenze
a. ❏ il reato di danno è una contravvenzione, il reato di pericolo un delitto;
b. ❏ il reato di danno si perpetra in un istante solo, mentre quello di pericolo ha bisogno di un

insieme di condotte;
c. ❏ nel reato di danno la condotta deve ledere il bene tutelato, nel reato di pericolo è suffi-

ciente che il bene tutelato sia messo in pericolo.
[c.]

5. Nel diritto penale, l’«errore di fatto»:
a. ❏ è un elemento soggettivo che esclude la responsabilità penale di un soggetto che compie

un atto costituente reato;
b. ❏ costituisce un’errata convinzione di colpevolezza di un soggetto da parte della polizia giu-

diziaria;
c. ❏ è l’errore in cui può cadere la polizia giudiziaria nell’attribuire un reato ad una persona e-

stranea allo stesso.
[a.]
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6. Durante una rapina in una gioielleria, un rapinatore palesemente armato di pistola viene
ucciso dal titolare:
a. ❏ il gioielliere risponde di omicidio volontario, ma potrà godere di attenuanti in sede di con-

danna;
b. ❏ il gioielliere potrà non  rispondere del reato in quanto trattasi di difesa legittima;
c. ❏ il caso ricade nelle cause di giustificazione dal reato, in particolare nell’«uso legittimo del-

le armi» da parte del gioielliere, che potrà pertanto venire assolto.
[b.]

7. Non è imputabile:
a. ❏ il minore di anni 18;
b. ❏ il soggetto in stato confusionale dovuto all’assunzione di sostanze stupefacenti;
c. ❏ il minore di anni 14.
[c.]

8. L’«amnistia»:
a. ❏ è una misura che estingue il reato;
b. ❏ è una misura che estingue la pena;
c. ❏ è una circostanza attenuante, che diminuisce la pena.
[a.]

9. Il reato di «peculato»:
a. ❏ è un reato contro la moralità pubblica;
b. ❏ è la condotta del Pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio che si appropria di

denaro di cui ha disponibilità in ragione del proprio ufficio;
c. ❏ è la condotta del Pubblico ufficiale che riceve compensi per omettere un atto del proprio

ufficio.
[b.]

10. L’automobilista che strappa di mano il blocchetto dei verbali ad un Agente di polizia, ri-
sponde del reato di:
a. ❏ violenza ad un Pubblico ufficiale;
b. ❏ resistenza a Pubblico ufficiale;
c. ❏ millantato credito.
[b.]

11. La «contraffazione»:
a. ❏ è la riproduzione esatta di un prodotto, illecitamente effettuata;
b. ❏ è la modificazione di un prodotto autentico, tale da farlo sembrare un’altra cosa;
c. ❏ è la produzione di un prodotto secondo modalità non idonee dal punto di vista della lavo-

razione dello stesso, disciplinata da specifiche norme di legge.
[a.]

12. Il commerciante che mette in commercio semplice olio di oliva pubblicizzandolo come «ex-
travergine»:
a. ❏ commette il reato di «vendita di sostanze alimentari non genuine» di cui all’art. 516 c.p.;
b. ❏ commette violazione amministrativa;
c. ❏ commette il reato di «frode nell’esercizio del commercio» di cui all’art. 515 c.p.
[c.]
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13. In base alla riforma del Codice di procedura penale è stato previsto un sistema proces-
suale:
a. ❏ inquisitorio;
b. ❏ accusatorio;
c. ❏ incidentale.
[b.]

14. Per funzione requirente del Pubblico ministero si intende:
a. ❏ la possibilità di raccogliere gli elementi probatori direttamente o per mezzo della Polizia

giudiziaria;
b. ❏ funzione nella quale il P.m. assume la stessa valenza del difensore dell’imputato, in un

rapporto paritetico;
c. ❏ funzione nella quale si individua l’indagato.
[a.]

15. La Polizia giudiziaria:
a. ❏ esercita l’azione penale;
b. ❏ richiede il rinvio a giudizio dell’imputato;
c. ❏ deve prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ri-

cercarne gli autori, compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccoglie-
re quant’altro possa servire per l’applicazione della legge penale.

[c.]

16. L’attività di Polizia giudiziaria:
a. ❏ è rivolta alla repressione dei reati;
b. ❏ è rivolta alla prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi;
c. ❏ è l’attività svolta dalle Forze di polizia statali.
[a.]

17. Gli appartenenti alla Polizia locale sono considerati:
a. ❏ agenti di Polizia giudiziaria nelle materie specifiche di competenza;
b. ❏ agenti di Polizia giudiziaria solo dopo i 3 mesi di prova dopo l’assunzione;
c. ❏ agenti di Polizia giudiziaria o, per quanto concerne i comandanti o i responsabili e gli ad-

detti al coordinamento e controllo, anche ufficiali di Polizia giudiziaria nelle materie di
specifica competenza.

[c.]

18. Cosa si intende per «mezzi di ricerca della prova»:
a. ❏ gli strumenti che consentono al giudice di valutare le responsabilità penali;
b. ❏ gli esami testimoniali;
c. ❏ gli strumenti che permettono di acquisire i mezzi di prova, come le perquisizioni o se-

questri.
[c.]

19. Le «indagini preliminari»:
a. ❏ è la fase susseguente all’individuazione del colpevole di un reato;
b. ❏ è la fase che precede l’inizio dell’azione penale;
c. ❏ costituiscono la prima fase di giudizio.
[b.]

12



TEST DI VALUTAZIONE -  DIRITTO PENALE E PROCEDURA PENALE

20. La «querela» deve essere proposta:
a. ❏ entro 1 mese dalla notizia del reato;
b. ❏ immediatamente dalla parte offesa del reato;
c. ❏ entro 3 mesi dalla notizia del reato.
[c.]

21. La «comunicazione di reato» deve essere trasmessa dalla polizia giudiziaria al pubblico mi-
nistero:
a. ❏ entro 3 giorni, ma solo per i reati perseguibili d’ufficio, altrimenti entro 4 mesi;
b. ❏ entro il più breve tempo possibile, salvo per i reati di competenza del giudice di pace;
c. ❏ entro 48 ore.
[b.]

22. Il «fermo di identificazione»:
a. ❏ è consentito fino ad un massimo di 12 ore;
b. ❏ non può mai essere svolto dalla polizia giudiziaria di iniziativa ma solo su espressa dele-

ga dell’autorità giudiziaria;
c. ❏ è consentito fino ad un massimo di 24 ore.
[c.]

23. Il sequestro previsto dall’art. 354 c.p.p.:
a. ❏ ha natura preventiva;
b. ❏ ha natura cautelare;
c. ❏ è una misura di sicurezza.
[b.]

24. La «perquisizione»:
a. ❏ è un mezzo di prova;
b. ❏ serve per accertare lo stato dei luoghi dopo un reato;
c. ❏ ha lo scopo di ricercare cose o tracce pertinenti al reato.
[c.]

25. Nel caso di arresto obbligatorio in flagranza di reato, la Polizia giudiziaria dovrà:
a. ❏ notiziare il pubblico ministero di turno entro 12 ore dall’arresto;
b. ❏ ccompagnare immediatamente l’arrestato per il processo per direttissima;
c. ❏ notiziari immediatamente il Pubblico ministero di turno.
[c.]

26. Nel caso non sussistano i presupposti per la richiesta di archiviazione quale organo eserci-
ta l’azione penale ai sensi dell’art. 50 del c.p.p.?
a. ❏ la polizia giudiziaria;
b. ❏ l pubblico ministero;
c. ❏ il giudice per le indagini preliminari.
[b.]

27. La «citazione a giudizio» nei procedimenti di competenza del giudice di pace è proposta:
a. ❏ dal Pubblico ministero;
b. ❏ dalla Polizia giudiziaria;
c. ❏ dal giudice per le indagini preliminari.
[a.]
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28. Nel caso di reato di competenza di un Giudice di pace, la Polizia giudiziaria durante la fa-
se di indagine preliminare:

a. ❏ non ha mai l’obbligo di contattare il  Pubblico ministero;
b. ❏ ha sempre l’obbligo di contattare il Giudice di pace competente;
c. ❏ ha l’obbligo di contattare il Pubblico ministero solo nel caso di determinate attività di ri-

cerca della prova.
[c.]

29. Durante un intervento per una rissa che non cagiona alcun ferito, Caio, partecipante alla
rissa, aggredisce gli Agenti di P.m. intervenuti. Cosa possono fare?

a. ❏ arrestarlo per violazione dell’art. 588 comma 1 c.p. (Rissa);
b. ❏ arrestarlo per violazione dell’art. 337 (Resistenza a pubblico Ufficiale) e denunciarlo a

piede libero per violazione art. 588 comma 1 c.p. (Rissa);
c. ❏ ritenerlo incapace di intendere e di volere in quanto ubriaco e quindi né arrestarlo, né de-

nunciarlo.
[b.]

30. Un Agente di P.m. ferma un’autovettura e si accerta che il tagliando di assicurazione del-
la responsabilità civile è falso. Cosa fare?

a. ❏ arrestare il conducente per violazione degli artt. 477-482 c.p. (falsità materiale commessa
da un P.u. in certificati o autorizzazioni amministrative- falsità materiale commessa dal
privato);

b. ❏ denunciarlo a piede libero per violazione dell’art. 485 c.p. (Falsità in scrittura privata);
c. ❏ sequestrare il tagliando  e denunciare il conducente a piede libero per violazione dell’art.

485 c.p. (Falsità in scrittura privata).
[c.]

31. Il cliente di un negozio paga la merce acquistata con un assegno scoperto. Che reato ha
commesso?

a. ❏ nessuno;
b. ❏ truffa;
c. ❏ insolvenza fraudolenta.
[a.]

32. Si ha stato di flagranza:

a. ❏ quando il soggetto viene colto nell’attimo di commettere un reato;
b. ❏ quando la Polizia giudiziaria svolge un’attività d’indagine d’iniziativa subito dopo aver

appreso la notizia di reato;
c. ❏ quando l’indiziato di un delitto si rende irreperibile subito dopo la commissione del reato.
[a.]

33. Cos’è l’Afis?

a. ❏ un dispositivo per il controllo dell’autenticità dei documenti di identificazione;
b. ❏ una banca dati;
c. ❏ un sistema di rilevazione della presenza di armi o esplosivi.
[b.]
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34. Due vicini di casa discutono per una questione di confine e ritengono di chiamare la Polizia
municipale per compiere accertamenti  sui luoghi. Quale attività devono fare gli Agenti ?
a. ❏ recarsi sul posto e svolgere gli accertamenti richiesti, senza elevare alcuna sanzione;
b. ❏ accertarsi della ragione di uno dei due contendenti e di conseguenza accompagnare in co-

mando l’altro per identificarlo compiutamente;
c. ❏ rifiutarsi di intervenire in quanto trattasi di questione tra privati.
[a.]
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1. In base all’art. 117 della Costituzione, l’ordine pubblico e la sicurezza, ad esclusione della
Polizia amministrativa locale è una materia:
a. ❏ di competenza esclusiva dello Stato;
b. ❏ di legislazione concorrente tra Stato e Regioni;
c. ❏ di esclusiva delle Regioni e dei Comuni.
[a.]

2. Il principio di legalità in materia sanzionatoria amministrativa:
a. ❏ prevede che  un determinato comportamento venga punito solo in base alla legge;
b. ❏ prevede che un soggetto possa essere punito solo se imputabile;
c. ❏ è previsto solo in materia penale.
[a.]

3. A livello sanzionatorio amministrativo, viene considerato non imputabile:
a. ❏ solo il minore di anni 14;
b. ❏ una persona che agisce in stato di incoscienza determinata da fatto proprio;
c. ❏ il minore degli anni 18.
[c.]

4. Il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell’art. 16 della legge 689, consiste:
a. ❏ solo nel pagamento del terzo del massimo edittale della sanzione o del doppio del mini-

mo edittale se più favorevole;
b. ❏ nel pagamento del minimo edittale della sanzione;
c. ❏ nel pagamento del terzo del massimo edittale della sanzione o del doppio del minimo, se

più favorevole oppure, per fattispecie determinate, dalla sanzione determinata dalla giun-
ta comunale nell’ambito del minimo e massimo edittale.

[c.]

5. La «causa di giustificazione» in ambito sanzionatorio amministrativo:
a. ❏ la non punibilità del soggetto;
b. ❏ determina il pagamento della sanzione in misura minima;
c. ❏ è un concetto che esiste solo in diritto penale.
[a.]

6. Qual è la sanzione amministrativa prevista per le violazioni ai regolamenti ed ordinanze
comunali ?
a. ❏ tra € 25 e €  500, ai sensi dell’art. 7-bis del Tuel;
b. ❏ nessuna, in quanto si applica l’art. 650 c.p.;
c. ❏ viene stabilita di volta in volta nel regolamento o nell’ordinanza.
[a.]
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TEST DI VALUTAZIONE -  IL SISTEMA SANZIONATORIO AMMINISTRATIVO

7. La Polizia giudiziaria può svolgere un’ispezione di un luogo di privata dimora per accer-
tare un illecito amministrativo?
a. ❏ no, mai;
b. ❏ solo previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria;
c. ❏ solo nella flagranza dell’illecito.
[a.]

8. Il veicolo è considerato:
a. ❏ luogo di privata dimora che non può mai essere violato per accertare un illecito ammini-

strativo;
b. ❏ luogo di privata dimora ma che può essere oggetto di ispezione  nei casi specificati dalla

legge;
c. ❏ se circola o è posteggiato sulla pubblica via è considerato un luogo privato ma non sog-

getto a particolari tutele.
[b.]

9. Il sequestro in ambito sanzionatorio amministrativo:
a. ❏ non è mai previsto;
b. ❏ è previsto quale atto prodromico alla confisca amministrativa;
c. ❏ può essere effettuato solo su oggetti con marchio contraffatto.
[b.]

10. Avverso un verbale di violazione amministrativa è previsto:
a. ❏ ricorso entro 30 giorni all’autorità competente;
b. ❏ ricorso entro 60 giorni all’autorità competente;
c. ❏ esclusivamente ricorso davanti all’autorità giudiziaria.
[a.]

11. L’Ordinanza-ingiunzione di pagamento viene emessa:
a. ❏ dall’autorità competente qualora il trasgressore non si sia avvalso della facoltà di paga-

mento della sanzione in misura ridotta o nel caso di pronuncia favorevole a seguito di
ricorso;

b. ❏ dagli organi che hanno elevato il verbale di violazione, qualora il trasgressore si rifiuti di
firmare la notifica;

c. ❏ dal Sindaco, qualora il trasgressore chieda udienza a seguito di un verbale di violazione.
[a.]

12. L’opposizione avverso un’ordinanza-ingiunzione di pagamento:
a. ❏ può essere proposta entro 60 giorni dalla notifica davanti al giudice di pace; 
b. ❏ può essere proposta entro 30 giorni dalla notifica davanti al Giudice di pace o al tribuna-

le monocratico;
c. ❏ può essere proposta entro 60 giorni davanti al Giudice di pace o, in determinate materie,

davanti al tribunale monocratico.
[b.]

13. Nel caso di accertamento di una violazione amministrativa, il trasgressore vuole mettere a
verbale alcune dichiarazioni. L’Organo di polizia procedente:
a. ❏ deve fargli presente esclusivamente della possibilità di fare ricorso;
b. ❏ deve chiamare un ufficiale;
c. ❏ inserisce a verbale le dichiarazioni del soggetto.
[c.]
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14. Il verbale di accertamento di violazione redatto dagli Agenti operanti:
a. ❏ è un atto con efficacia probatoria privilegiata, rispetto ai contenuti ivi previsti;
b. ❏ ha natura di atto pubblico;
c. ❏ ha natura di atto tra privati.
[a.]

15. Se taluno dichiara generalità false all’Organo di polizia che gli sta per contestare una vio-
lazione risponde del reato di :
a. ❏ resistenza a Pubblico ufficiale (art. 336 c.p.);
b. ❏ falsa dichiarazione sull’identità personale (art. 496 c.p.);
c. ❏ inottemperanza all’ordine del Pubblico ufficiale di fornire generalità (art. 650 c.p.).
[b.]

16. Nel caso non sia stata possibile la contestazione immediata, il verbale di contestazione di
violazione amministrativa  deve essere notificato:
a. ❏ entro 30 giorni;
b. ❏ entro 180 giorni;
c. ❏ entro 90 giorni. 
[c.]
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TEST DI VALUTAZIONE -  L’ORDINAMENTO DELLA POLIZIA MUNICIPALE 19

1. Un operatore di Polizia locale acquisisce la qualifica di agente di pubblica sicurezza:
a. ❏ solo a seguito di provvedimento prefettizio;
b. ❏ autonomaticamente con l’assunzione;
c. ❏ mai.
[a.]

2. Quando un operatore di Polizia locale può agire fuori dal territorio di competenza?
a. ❏ mai;
b. ❏ solo in caso di flagranza di reato commesso nel territorio di appartenenza;
c. ❏ in caso di flagranza di qualunque illecito commesso nel territorio di appartenenza.
[c.]

3. Cosa si intende per attività di Polizia amministrativa?
a. ❏ è l’attività preordinata all’accertamento dei reati;
b. ❏ l’attività di vigilanza sulle diverse attività che si svolgono sul territorio, anche in relazio-

ne alla conformità con i regolamenti e le ordinanze sindacali;
c. ❏ è la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.
[b.]

4. Con l’entrata in vigore del c.d. «Pacchetto sicurezza Maroni» – Dl 92/2002 e relativa con-
versione con legge 125/2008 – il Sindaco potrà emanare ordinanze in materia:
a. ❏ sicurezza urbana;
b. ❏ ordine e sicurezza pubblica;
c. ❏ incolumità dei cittadini.
[a.]

5. Le ordinanze sindacali emanate ai sensi dell’art. 54 del Tuel come modificato dal recente
«Pacchetto sicurezza Maroni» dell’anno 2008 devono:
a. ❏ essere trasmesse al Prefetto in via preventiva;
b. ❏ essere trasmesse al Prefetto solo successivamente alla loro vigenza;
c. ❏ essere solo pubblicate all’albo pretorio comunale.
[a.]
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1. Cos’è l’«Accordo Schengen»?
a. ❏ un accordo di libera circolazione di merci e persone all’interno degli Stati aderenti;
b. ❏ un trattato di non belligeranza tra gli Stati aderenti;
c. ❏ un accordo di regolamentazione dei flussi d’ingresso di cittadini tra i vari  Stati.
[a.]

2. Un cittadino rumeno per entrare nel nostro Paese deve:
a. ❏ ottenere il visto d’ingresso;
b. ❏ ottenere un lasciapassare consolare;
c. ❏ avere con sé un valido documento di identità.
[c.]

3. Il regolare soggiorno di lungo periodo in Italia per un cittadino comunitario è subordinato:
a. ❏ a nessuna condizione particolare;
b. ❏ alla disponibilità di un’abitazione idonea;
c. ❏ all’ottenimento dell’iscrizione anagrafica presso il Comune di dimora abituale.
[c.]

4. Il «permesso di soggiorno»:
a. ❏ è un documento di identificazione per lo straniero;
b. ❏ è un documento che attesta il regolare soggiorno di uno straniero;
c. ❏ è un’attestazione di libero ingresso nel nostro Paese per lo straniero.
[b.]

5. Cos’è l’istituto dell’«allontanamento»?
a. ❏ quando un comunitario viene allontanato dal Comune di residenza/dimora;
b. ❏ quando una persona commette un reato in Italia e  viene confinato in altro luogo lontano

dalla propria dimora abituale;
c. ❏ quando un cittadino comunitario viene allontanato dal territorio italiano e rimpatriato.
[c.]

6. L’organo deputato ad eseguire l’espulsione di uno straniero dall’Italia:
a. ❏ il Questore;
b. ❏ il Prefetto;
c. ❏ il Sindaco.
[a.]

7. Se a seguito di un controllo, uno  straniero non esibisce un valido documento di identità al-
l’Organo di polizia?
a. ❏ non è punibile, purché dichiara le esatte generalità;
b. ❏ soggiace ad un reato specifico;
c. ❏ soggiace ad una sanzione amministrativa.
[b.]
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TEST DI VALUTAZIONE -  LA DISCIPLINA DEGLI STRANIERI E DEI CITTADINI COMUNITARI

8. Lo straniero espulso che rientra nel territorio italiano senza specifica autorizzazione:
a. ❏ soggiace al reato di cui all’art. 13 comma 13 del Dlgs 286/1998;
b. ❏ soggiace al reato di cui all’art. 20 comma 3 del Dlgs 30/2007;
c. ❏ soggiace al reato di cui all’art. 650 c.p.
[a.]

9. Lo straniero che si trattiene del territorio italiano in violazione all’ordine del Questore di
lasciare lo stesso entro 5 giorni :

a. ❏ è passibile di arresto immediato;
b. ❏ viene denunciato a piede libero;
c. ❏ è soggetto a violazione amministrativa.
[a.]
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1. Nei centri abitati chi emette l’Ordinanza con cui viene stabilita la precedenza su determi-
nate strade o su tratti di esse?

a. ❏ il Prefetto;
b. ❏ il Sindaco;
c. ❏ il Consiglio comunale.
[b.]

2. L’intersezione a raso è:

a. ❏ un incrocio senza alcuna precedenza;
b. ❏ un passaggio a livello;
c. ❏ un’area comune a più strade che si incrociano.
[c.]

3. Come si definisce l’intersezione stradale a livelli sfalsati in cui le correnti veicolari non s’in-
tersecano fra loro?

a. ❏ svincolo;
b. ❏ rampa di intersezione;
c. ❏ piazzola di sosta.
[a.]

4. I veicoli a motore devono circolare:

a. ❏ il più vicino possibile al margine destro della carreggiata;
b. ❏ mantenendosi sempre sulla corsia di destra;
c. ❏ in prossimità del margine destro della carreggiata.
[c.]

5. Quale di questi servizi costituisce, secondo le indicazioni dell’art. 11 del Codice della stra-
da «servizio di polizia stradale»:

a. ❏ le rilevazioni dei flussi di circolazione;
b. ❏ le operazioni di soccorso automobilistico e stradale;
c. ❏ la tutela e il controllo sull’uso della strada.
[c.]

6. Quali tra questi non costituiscono servizi di polizia stradale, ai sensi dell’art. 11 del Codi-
ce della strada?

a. ❏ la scorta per la sicurezza della circolazione;
b. ❏ la predisposizione e l’esecuzione di servizi diretti alla regolazione del traffico;
c. ❏ le indagini di polizia giudiziaria relative a reati commessi durante la circolazione.
[c.]
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TEST DI VALUTAZIONE -  CODICE DELLA STRADA

7. L’uso dei proiettori di profondità in modo intermittente è consentito:
a. ❏ solo durante la circolazione notturna, sia sulle strade extraurbane sia nei centri abitati;
b. ❏ indifferentemente di notte e di giorno, sia sulle strade extraurbane sia nei centri abitati;
c. ❏ solo in orario notturno e solo sulle strade extraurbane.
[c.]

8. Chi, senza la preventiva autorizzazione, pone in essere un cantiere stradale è soggetto:
a. ❏ alla comunicazione di Notizia di reato per violazione art. 650 c.p. (inosservanza dei prov-

vedimenti dell’autorità);
b. ❏ alla sanzione amministrativa pecuniaria e alla sanzione accessoria del ripristino dello sta-

to dei luoghi;
c. ❏ alla sanzione amministrativa pecuniaria e alla sanzione accessoria del ritiro della patente

di guida.
[b.]

9. Le patenti di guida di categoria A e B per il conducente che abbia superato il cinquantesi-
mo anno di età sono valide:
a. ❏ cinque anni;
b. ❏ dieci anni;
c. ❏ sette anni.
[a.]

10. Qual è la gerarchia vigente nel CdS in materia di segnaletica stradale?
a. ❏ agente – segnaletica orizzontale – segnaletica luminosa – segnaletica verticale – segnaleti-

ca varia;
b. ❏ agente – segnaletica luminosa – segnaletica verticale – segnaletica orizzontale – segnale-

tica varia;
c. ❏ segnaletica luminosa – segnaletica verticale – segnaletica orizzontale – agente – segnaleti-

ca varia.
[b.]

11. Quale dei seguenti veicoli non appartiene alla categoria degli autoveicoli?
a. ❏ gli autobus;
b. ❏ i trattori stradali;
c. ❏ le motoslitte.
[c.]

12. L’art. 172 sanziona il mancato uso delle cinture di sicurezza e i passeggeri seduti poste-
riormente hanno l’obbligo di farne uso:
a. ❏ solo se ne hanno voglia;
b. ❏ tutti quando il veicolo ne è dotato;
c. ❏ solo se si tratta di minori.
[b.]

13. Quali motocicli possono essere condotti da un conducente in possesso di patente di cat. A1
conseguita il 5 febbraio 1999?
a. ❏ motocicli di potenza fino a 25 kW;
b. ❏ motocicli di cilindrata fino a 125 cc. e 11 Kw;
c. ❏ motocicli senza limiti di potenza.
[a.]
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14. Il possessore di patente di categoria «A» speciale può effettuare, su un motoveicolo speci-
ficamente adattato, servizio pubblico da piazza?
a. ❏ no;
b. ❏ sì;
c. ❏ sì, purché in possesso di cap di tipo KA.
[a.]

15. Quali veicoli possono essere condotti con patente speciale di cat. «C»?
a. ❏ autoveicoli per trasporto di cose e merci pericolose di m.c.p.c. non superiore a 7,5 t;
b. ❏ autoveicoli per trasporto di cose e merci pericolose fino a 11,5 t;
c. ❏ autoveicoli per il trasporto di cose, anche trainanti un rimorchio leggero, di m.c.p.c. fino a

11,5 t.
[c.]

16. Con l’introduzione della c.d. «patente a punti», all’atto del rilascio della patente di guida
viene attribuito, in base al codice della strada, un punteggio di:
a. ❏ dieci punti;
b. ❏ venti punti;
c. ❏ dieci punti se, nel periodo di due anni vi sia stata mancanza di violazioni comportanti de-

curtazione di punteggio.
[b.]

17. La circolazione per file parallele è possibile?
a. ❏ sempre;
b. ❏ solo nelle carreggiate ad almeno due corsie per ogni senso di marcia, quando la densità del

traffico è tale da condizionare la velocità dei veicoli che precedono;
c. ❏ mai.
[b.]

18. In assenza di attraversamenti pedonali o se questi distano più di 100 mt, è fatto obbligo:
a. ❏ attraversare la strada in senso perpendicolare;
b. ❏ attraversare diagonalmente rispetto all’asse stradale;
c. ❏ recarsi verso i più vicini segnali di attraversamento.
[a.]

19. L’ordinanza di sospensione della patente di guida è emanata:
a. ❏ dal Prefetto;
b. ❏ dall’agente accertatore;
c. ❏ dall’ufficio del Dipartimento dei trasporti terrestri competente per territorio.
[a.]

20. Per guidare un ciclomotore, il minore di età deve avere i seguenti requisiti:
a. ❏ avere compiuto i sedici anni di età; 
b. ❏ occorre che abbia compiuto 14 anni e deve conseguire il certificato di idoneità alla guida,

rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, a seguito di spe-
cifico corso con prova finale;

c. ❏ è sufficiente avere compiuto i 14 anni.
[b.]
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21. Per guidare autocarri, autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, autoarticolati, adibiti
al trasporto di cose la cui massa complessiva a pieno carico non superi 7,5 t occorrono i se-
guenti requisiti di età:
a. ❏ avere compiuto i sedici anni e deve avere conseguito un certificato di abilitazione alla guida;
b. ❏ avere compiuto i diciotto anni;
c. ❏ avere compiuto 21 anni.
[b.]

22. Qual è il limite di età per condurre autobus adibiti al trasporto di persone?
a. ❏ anni 65;
b. ❏ anni 55;
c. ❏ anni 60.
[c.]

23. Secondo le disposizioni vigenti in materia di circolazione stradale, con quale cadenza de-
vono essere sottoposte a revisione periodica i ciclomotori, i  motoveicoli e le autovetture ad
uso privato?
a. ❏ secondo le previsioni del decreto emesso di anno in anno dal ministero Ll.pp.;
b. ❏ entro 4 anni dal mese di rilascio del primo documento di circolazione, e  successivamen-

te ogni due anni dal mese dell’ultima revisione;
c. ❏ ogni 10 anni.  
[b.]

24. Relativamente a quale delle seguenti categorie di veicoli, ai sensi dell’art. 180 del Codice
della strada, deve essere disposta la revisione annuale?
a. ❏ rimorchi di massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t;
b. ❏ veicoli adibiti a noleggio con conducente;
c. ❏ veicoli destinati al trasporto di persone con numero di posti inferiore a nove compreso il

conducente.
[b.]

25. Quale sanzione accessoria prevede l’omessa revisione di un veicolo?
a. ❏ il fermo amministrativo;
b. ❏ il sequestro amministrativo ed il contestuale ritiro della carta di circolazione;
c. ❏ il ritiro della carta di circolazione.
[c.]

26. Tenuto conto del principio di solidarietà previsto dall’art. 196 CdS quali sono gli obbliga-
ti in solido nella circolazione dei ciclomotori?
a. ❏ il responsabile della circolazione;
b. ❏ l’intestatario del Contrassegno di identificazione o del certificato di circolazione;
c. ❏ il conducente.
[b.]

27. In materia di requisiti per la guida di veicoli, un conducente di anni diciannove munito di
patente di guida di categoria B, può guidare un autocarro, adibito al trasporto di cose, di
massa complessiva a pieno carico inferiore a 7,5 tonnellate?
a. ❏ sì, sempre;
b. ❏ no, mai;
c. ❏ sì, ma solo se ha conseguito il c.a.p.
[b.]
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28. In caso di esercitazioni alla guida con veicolo non munito di doppi comandi, l’istruttore,
oltre il possesso almeno decennale di patente della stessa categoria (o superiore con meno
di dieci anni d’anzianità), non deve aver superato l’età di:
a. ❏ 65 anni;
b. ❏ 60 anni;
c. ❏ 55 anni.
[a.]

29. Per il possessore di patente che ha superato il settantesimo anno di età, il rinnovo della pa-
tente ha validità:
a. ❏ tre anni;
b. ❏ un anno;
c. ❏ cinque anni.
[a.]

30. L’autorizzazione e la vigilanza amministrativa sulle autoscuole è esercitata:
a. ❏ dalla Prefettura;
b. ❏ dall’Ufficio provinciale del Dipartimento dei Trasporti Terrestri;
c. ❏ dalla Provincia.
[c.]

31. In caso di sospensione della patente di guida per la temporanea perdita dei requisiti fisici
e psichici, il provvedimento è adottato:
a. ❏ dal Prefetto del luogo di residenza;
b. ❏ dalla Direzione generale della Motorizzazione civile – Dipartimento Trasporti Terrestri;
c. ❏ dalla Commissione medica locale dell’Asl territorialmente competente.
[b.]

32. Per la guida delle macchine agricole nonché delle macchine operatrici bisogna essere in
possesso:
a. ❏ della patente di categoria A;
b. ❏ della patente di categoria B;
c. ❏ della patente di categoria C.
[b.]

33. In caso di contestazione ad un utente di aver superato il limite massimo di oltre 40 Km/h
e non superiore a 60Km/h, l’Agente accertatore:
a. ❏ ha l’obbligo di segnalare la violazione alla Prefettura per la sospensione della patente sen-

za procedere al ritiro della stessa;
b. ❏ è tenuto a ritirare sul posto la Patente (art. 142/9° e 218/1°);
c. ❏ ha facoltà di procedere al sequestro della vettura.
[b.]

34. Gli autocarri che trasportano merci pericolose, a pieno carico, nei centri abitati a quale ve-
locità massima possono procedere?
a. ❏ 10 km/h;
b. ❏ 30 km/h;
c. ❏ 50 km/h.
[b.]
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35. Quale è il limite di velocità prescritto per le strade extraurbane principali?
a. ❏ 110 km/h;
b. ❏ 90 km/h;
c. ❏ 120 km/h.
[a.]

36. I ciclomotori non possono superare la velocità massima di:
a. ❏ 50 km/h;
b. ❏ 45 km/h;
c. ❏ 80 km/h.
[b.]

37. A quale delle seguenti categorie di veicoli è correttamente associato il rispettivo limite mas-
simo di velocità?
a. ❏ autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico superiore a 8 t: 100 km/h sulle au-

tostrade;
b. ❏ treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio: 60 km/h fuori dai centri abitati;
c. ❏ autoveicoli destinati al trasporto di cose di massa complessiva a pieno carico superiore a

12 t: 65 km/h sulle autostrade.
[a.]

38. La sulle carreggiate i cui margini sono evidenziati su una striscia continua:
a. ❏ è ammessa;
b. ❏ è sempre vietata;
c. ❏ è ammessa solo dalle ore 20,00 alle ore 8,00.
[c.]

39. La Patente di guida viene immediatamente ritirata, durante la circolazione, quando:
a. ❏ il conducente sia alla guida in stato di ebbrezza da alcool o da sostanze stupefacenti (artt.

186 e 187);
b. ❏ il conducente viene colto da improvviso malore;
c. ❏ il conducente non rispetta l’ordine di fermarsi regolarmente dato da un agente addetto al-

la regolazione del traffico.
[a.]

40. È consentito il pagamento in misura ridotta di violazione al codice della strada in caso di
guida sotto l’influenza dell’alcol?
a. ❏ sì, solo se non sono stati procurati danni alle persone;
b. ❏ sì, sempre.
c. ❏ no, tale ipotesi è punita con sanzione penale e non con sanzione amministrativa pecuniaria.
[c.]

41. Nel caso in cui si accerti che il conducente di un autoveicolo sia titolare di patente di gui-
da scaduta di validità si applica:
a. ❏ sanzione pecuniaria e sequestro finalizzato alla confisca amministrativa;
b. ❏ sanzione pecuniaria e fermo amministrativo per mesi due;
c. ❏ sanzione pecuniaria, affidamento in custodia al proprietario del mezzo e ritiro della pa-

tente di guida.
[c.]
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42. Nel caso in cui il conducente del veicolo non abbia ottemperato all’intimazione dell’alt nei
modi regolamentari al trasgressore è consentito:
a. ❏ il pagamento in misura ridotta immediato con annotazione sul verbale dell’avvenuto pa-

gamento prima di riprendere la marcia;
b. ❏ non è consentito il pagamento in misura ridotta e una volta identificato il proprietario il

verbale viene trasmesso al Prefetto;
c. ❏ il pagamento al momento dell’identificazione del conducente.
[b.]

43. La fermata di un veicolo:
a. ❏ è sempre consentita per chiedere informazioni agli agenti del traffico;
b. ❏ non può avere una durata massima di 5 minuti;
c. ❏ non deve comunque causare intralcio alla circolazione.
[c.]

44. Le sanzioni accessorie possono essere applicate disgiuntamente dalle sanzioni principali?
a. ❏ sì;
b. ❏ no, mai;
c. ❏ solo se non vengono contestate.
[b.]

45. Nel caso del fermo amministrativo del ciclomotore è ritirato:
a. ❏ un documento di riconoscimento del conducente;
b. ❏ il certificato di assicurazione del ciclomotore;
c. ❏ il certificato di circolazione del ciclomotore.
[c.]

46. L’obbligazione di pagamento si trasmette agli eredi?
a. ❏ sì, entro 5 anni dal giorno in cui è stato accertata l’infrazione;
b. ❏ no, mai;
c. ❏ sì, unitamente alla sanzione accessoria quando sia prevista;
[b.]

47. Qual è il termine entro il quale si può impugnare l’ordinanza-ingiunzione prefettizia e-
messa ai sensi dell’art. 204 del Codice della strada:
a. ❏ 30 giorni;
b. ❏ 60 giorni;
c. ❏ 120 giorni.
[a.]

48. In quale caso la legge considera impossibile l’immediata contestazione di una violazione al
Codice della strada?
a. ❏ accertamento effettuato da un solo operatore di polizia stradale;
b. ❏ in tutti i caso in cui l’operatore ritenga non opportuno procedere alla contestazione im-

mediata;
c. ❏ attraversamento con semaforo indicante luce rossa nel proprio senso di marcia.
[c.]

28



TEST DI VALUTAZIONE -  CODICE DELLA STRADA 29

49. Quali sono le condizioni necessarie per ottenere la restituzione del veicolo sequestrato ai
sensi dell’art. 193 CdS:
a. ❏ pagamento della sanzione;
b. ❏ pagamento della sanzione e del premio assicurativo;
c. ❏ pagamento della sanzione, del premio assicurativo e delle eventuali spese di custodia.
[c.]

50. Qual è la somma che il trasgressore deve pagare per estinguere la sanzione relativa ad u-
na violazione al CdS una volta decorsi 60 giorni dalla notifica o contestazione del verbale,
ma prima della formazione del ruolo:
a. ❏ una somma pari alla metà del massimo edittale;
b. ❏ una somma pari al minimo edittale;
c. ❏ la somma indicata a verbale.
[a.]

51. Che cosa si intende per trasporto per conto terzi?
a. ❏ il trasporto di persone verso un corrispettivo;
b. ❏ la prestazione di servizi di trasporto di cose verso corrispettivo;
c. ❏ la prestazione di servizi di trasporto di cose e di persone per conto di enti pubblici.
[b.]
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1. La legge 65/1986 sull’ordinamento della Polizia municipale, ha natura di:
a. ❏ Legge quadro statale;
b. ❏ Legge costituzionale
c. ❏ Legge regionale.
[a.]

2. Quale legge dello Stato attribuisce alla Polizia municipale la possibilità di portare le Armi
senza licenza?
a. ❏ Codice penale;
b. ❏ Legge 65/1986;
c. ❏ Dm 145/1987.
[b.]

3. Quali tra le seguenti qualifiche degli operatori di Polizia municipale non si acquista diret-
tamente all’atto dell’assunzione:
a. ❏ qualifica di Agente di P.g.;
b. ❏ qualifica di Agente di Polizia stradale;
c. ❏ qualifica di Agente di P.s.
[c.]

4. Gli Agenti di Polizia municipale sono:
a. ❏ Agenti di P.g. quando sono in servizio e nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza;
b. ❏ Ufficiali di P.g.;
c. ❏ Agenti di P.g. a competenza generale.
[a.]

5. A seguito della modifica dell’art. 117 della Costituzione, la polizia amministrativa locale è
di competenza:
a. ❏ dello Stato;
b. ❏ esclusivamente della Regione;
c. ❏ sia dello Stato che della Regione.
[b.]

6. Le sanzioni disciplinari applicabili agli operatori di Polizia municipale sono stabilite:
a. ❏ dal Ccnl;
b. ❏ dal Consiglio comunale con propria deliberazione;
c. ❏ dalla Legge regionale.
[a.]
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1. Qual è la differenza tra commercio all’ingrosso e il commercio al dettaglio?
a. ❏ la distinzione si opera a seconda della quantità di merce posta in vendita;
b. ❏ per commercio all’ingrosso si intende la vendita o la rivendita ad altri commercianti men-

tre per commercio al minuto si intende la vendita al consumatore finale;
c. ❏ non vi è alcuna differenza tranne che per il titolo abilitativo ad esercitare l’attività.
[b.]

2. In un comune con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti come è definibile un e-
sercizio commerciale avente una superficie di vendita di 200 mq ed un magazzino di 80 mq?
a. ❏ esercizio di vicinato;
b. ❏ media struttura di vendita;
c. ❏ grande struttura di vendita;
[a.]

3. Cosa si intende per grandi strutture di vendita?
a. ❏ strutture in cui sono inseriti più esercizi commerciali, superiori a 500 mq nei comuni con

popolazione sino a 10.000 abitanti e superiori a 1.500 per comuni con popolazione supe-
riore;

b. ❏ esercizi di superficie superiore ai 1.500 mq nei comuni con popolazione sino a 10.000 a-
bitanti ed a 2.500 mq. Nei comuni con popolazione superiore;

c. ❏ esercizi di superficie superiore ai 1.500 mq nei comuni con popolazione sino a 10.000 a-
bitanti ed a 2.500 mq nei comuni con popolazione superiore.

[c.]

4. L’orario di apertura di un esercizio di vendita al dettaglio:
a. ❏ non può superare di norma le 13 ore giornaliere e comunque non si può esercitare l’atti-

vità dopo le ore 24.00
b. ❏ può essere scelto senza limiti purché l’apertura non avvenga prima delle ore 7.00 e la chiu-

sura non oltre le ore 22.00.
c. ❏ non può superare di norma le 13 ore giornaliere purché l’apertura non avvenga prima del-

le ore 7.00 e la chiusura non oltre le ore 22.00.
[c.]

5. Per aprire un esercizio di vendita al dettaglio occorre:
a. ❏ una autorizzazione amministrativa;
b. ❏ a seconda della dimensione della superficie di vendita può essere sufficiente una comuni-

cazione di inizio attività;
c. ❏ solo le grandi strutture di vendita necessitano di autorizzazione amministrativa.
[b.]
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6. La vendita al dettaglio di alimentari:

a. ❏ consente la possibilità di somministrare i prodotti venduti all’interno del locale di vendita;
b. ❏ non consente di somministrare i prodotti venduti;
c. ❏ consente di norma l’apertura dell’esercizio commerciale sino alle 24.00.
[a.]

7. L’autorizzazione al commercio su aree pubbliche di tipologia «A» :

a. ❏ è rilasciata contestualmente alla concessione decennale del posteggio e consente di parte-
cipare alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale;

b. ❏ consente esclusivamente di partecipare alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale;
c. ❏ abilita esclusivamente al commercio in forma itinerante.
[a.]

8. Per esercitare l’attività di somministrazione alimenti e bevande occorre un autorizzazione?

a. ❏ sì, occorre richiedere un’autorizzazione al Comune;
b. ❏ sì, occorre richiedere un’autorizzazione alla Camera di Commercio;
c. ❏ no, non occorre nessuna autorizzazione basta essere iscritti al R.E.C.
[a.]

9. Ai sensi dell’art. 5 della legge 287/1991, l’autorizzazione «B» che tipo di somministrazione
consente?

a. ❏ consente la somministrazione di bevande analcoliche;
b. ❏ consente la somministrazione di bevande comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazio-

ne e prodotti di pasticceria, gelateria e gastronomia;
c. ❏ consente la somministrazione di alimenti e, durante i pasti, la somministrazione di bevan-

de alcoliche e superalcoliche.
[b.]

10. Su un cartello indicante il prezzo di vendita al pubblico di un pezzo di formaggio deve es-
sere indicato:

a. ❏ la data di scadenza;
b. ❏ il costo equivalente in euro;
c. ❏ il prezzo per unità di misura.
[c.]

11. Il compito per disciplinare le cosiddette «vendite di fine stagione» è stato demandato a:

a. ❏ Regione;
b. ❏ Comune;
c. ❏ Camera di Commercio.
[a.]

12. I prodotti alimentari freschi e deperibili possono essere venduti sottocosto?

a. ❏ sì;
b. ❏ no, mai;
c. ❏ sì, ma non più di tre volte nel mese di riferimento.
[a.]
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13. La vendita al dettaglio presso il domicilio dei consumatori è soggetta a:
a. ❏ comunicazione preventiva al comune ove si trova il consumatore;
b. ❏ comunicazione preventiva al comune nel quale l’esercente ha la residenza o la sede;
c. ❏ rilascio di specifica autorizzazione da parte della competente Camera di Commercio.
[b.]

14. L’orario di apertura e chiusura al pubblico del singolo esercizio di vendita al dettaglio è
determinato:
a. ❏ dalla Provincia;
b. ❏ dall’esercente;
c. ❏ dalla Regione.
[b.]

15. Per le violazioni al Dlgs 31 marzo 1998, n. 114, per quanto riguarda il commercio su aree
pubbliche, autorità competente è:
a. ❏ il sindaco del comune nel quale hanno avuto luogo;
b. ❏ la Camera di Commercio;
c. ❏ il Sindaco del comune nel quale l’esercente è residente.
[a.]
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1. Che cos’è la sicurezza pubblica?
a. ❏ la sicurezza pubblica rappresenta la difesa dell’incolumità dei cittadini, dell’integrità del-

la loro proprietà, la cura dell’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle ordinanze;
b. ❏ la sicurezza pubblica è una delle specialità della Polizia di Stato.
c. ❏ la sicurezza pubblica può essere definita come la tutela dell’ordine costituito, contro qual-

siasi tentativo di sovvertire il sistema rappresentativo vigente.
[a.]

2. Quale, tra le seguenti, non è Autorità locale di Pubblica sicurezza?
a. ❏ Presidente della Giunta regionale;
b. ❏ Questore;
c. ❏ Sindaco.
[a.]

3. Quale organo ha la responsabilità generale per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica?
a. ❏ ministero delle Attività Produttive;
b. ❏ ministero della Difesa;
c. ❏ ministero dell’Interno.
[c.]

4. Cosa sono le autorizzazioni di Polizia?
a. ❏ atti amministrativi con i quali, nell’interesse della collettività, vengono disciplinate attività,

che solo in virtù del rilascio dell’atto stesso possono essere legittimamente esercitate;
b. ❏ atti a contenuto normativo con i quali vengono disciplinati in via generale alcuni rapporti;
c. ❏ provvedimenti destinati a limitare la libertà individuale per realizzare la c.d. «misure di

polizia».
[a.]

5. Gli Ufficiali e gli Agenti di P.s. possono accedere nei locali destinati all’esercizio di attività
soggette ad autorizzazione di Polizia per compiere controlli?
a. ❏ solamente nei casi particolari e in determinate ore della giornata;
b. ❏ solamente previa autorizzazione dell’Autorità giudiziaria;
c. ❏ sempre.
[c.]
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1. Il rilievo del sinistro stradale:
a. ❏ costituisce un servizio di polizia stradale ai sensi dell’art. 11 del CdS ai fini giudiziari;
b. ❏ costituisce un servizio di Polizia stradale ai sensi dell’art. 11 del CdS per tutti gli organi

di Polizia stradale;
c. ❏ costituisce un obbligo per gli organi di polizia stradale rispettando l’ordine gerarchico pre-

visto dall’art. 12 che individua prioritariamente gli organi della polizia stradale come cor-
po specializzato.

[b.]

2. Nelle seguenti affermazioni, quale fattispecie non costituisce servizio di Polizia stradale di
cui all’art. 11?
a. ❏ la rilevazione degli incidenti stradali;
b. ❏ la scorta per la sicurezza della circolazione;
c. ❏ la posa della toponomastica
[c.]

3. Si definisce «metodo trigonometrico» o «delle rilevazioni ortogonali» l’attività volta a:
a. ❏ fissare dimensioni e riferimenti che permettano, anche a distanza di tempo, la ricostruzio-

ne meccanica e dinamica dell’incidente stradale;
b. ❏ determinare l’entità dei danni riscontrati sui veicoli;
c. ❏ individuare il responsabile del sinistro.
[a.]

4. Per localizzare un oggetto con il metodo delle triangolazioni occorre avere:
a. ❏ un qualsiasi punto mobile;
b. ❏ due o più capisaldi fissi;
c. ❏ non occorrono capisaldi.
[b.]

5. Nella rilevazione del sinistro l’individuazione dei capisaldi deve essere effettuata in modo
tale che:
a. ❏ siano rappresentati da punti mobili;
b. ❏ siano facilmente ritrovabili o ricostruibili anche a distanza di mesi;
c. ❏ non ci sono particolari modalità per la loro scelta.
[b.]

6. Durante i rilievi di un sinistro stradale l’Agente deve:
a. ❏ indicare il conducente a cui attribuire il torto in sede civile;
b. ❏ raccogliere solo gli elementi grossolani presenti sul luogo del sinistro;
c. ❏ raccogliere tutte le fonti di prova possibili presenti sul campo del sinistro;
[c.]
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7. Ipotizzando la rilevazione di incidente stradale dal quale sono scaturite lesioni che hanno
causato la morte di uno o più coinvolti, l’organo accertatore dovrà:
a. ❏ trasmettere la «relazione» dell’incidente  all’Autorità giudiziaria, decorsi i termini di cui

all’art. 120 c.p.
b. ❏ informare immediatamente l’Autorità giudiziaria e trasmettere la «notizia di reato» senza

ritardo;
c. ❏ ultimati gli accertamenti e le rilevazioni, informare l’Autorità giudiziaria con inoltro del-

la «notizia di reato».
[b.]

8. Ipotizzando la  rilevazione di incidente stradale dal quale sono emersi solo danni materia-
li ai veicoli coinvolti, l’organo accertatore dovrà:
a. ❏ informare immediatamente il Pubblico ministero, inoltrando successivamente la relativa

notizia di reato ai sensi dell’art. 347 c.p.p.;
b. ❏ trasmettere, entro 10 giorni dall’avvenimento, la relazione dell’incidente  alla Prefettura e

all’Ufficio provinciale  del Dipartimento dei Trasporti Terrestri del luogo ove è avvenuto
l’incidente stradale;

c. ❏ trattenere gli atti presso i propri Uffici, a disposizione delle Compagnie di assicurazione
e/o dei soggetti che ne abbiano interesse. 

[c.]

9. Con la definizione di «punto planimetrico di collisione» o «punto d’urto», si intende:
a. ❏ l’attendibile determinazione planimetrica del punto di collisione tra due o più veicoli coin-

volti;
b. ❏ l’individuazione dei danni rilevati sulle strutture dei veicoli coinvolti;
c. ❏ l’individuazione planimetrica di tutte le tracce rilasciate dei veicoli coinvolti.
[a.]
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1. Tra i soggetti responsabili delle violazioni edilizie vi sono:
a. ❏ il progettista;
b. ❏ il direttore dei lavori;
c. ❏ il capo cantiere.
[b.]

2. Al fine di ottenere il certificato di agibilità occorre tra le altre incombenze:
a. ❏ l’allacciamento dell’immobile ai servizi pubblici;
b. ❏ il collaudo statico dell’edificio.
c. ❏ il certificato di residenza di almeno uno degli occupanti.
[b.]

3. La sanatoria edilizia è l’istituto che:
a. ❏ costituisce reato;
b. ❏ estingue il reato;
c. ❏ attenua il reato;
[b.]

4. Tra le opere soggette a denuncia di inizio di attività, in materia edilizia, ritroviamo:
a. ❏ recinzioni, muri di cinta, cancellate;
b. ❏ interventi di nuova costruzione;
c. ❏ interventi di ristrutturazione edilizia che comportino un lieve aumento di unità immobiliari.
[a.]

5. Le opere edilizie realizzate senza permesso di costruire sono sanzionabili come:
a. ❏ illecito penale;
b. ❏ sanzioni amministrative;
c. ❏ illeciti amministrativi e civili.
[a.]

6. Il mancato rispetto dell’ordinanza di sospensione dei lavori abusivi comporta:
a. ❏ la violazione dell’art. 650 c.p.;
b. ❏ una mera violazione amministrativa;
c. ❏ la violazione penale prevista dall’art. 44, comma 1, lett. b), del Tu edilizia (Dpr 380/2001).
[c.]

7. In base alla normativa sui rifiuti occorre essere accompagnati dal formulario di identifi-
cazione quando:
a. ❏ durante il trasporto effettuato da enti o imprese;
b. ❏ si compie attività di gestione dei rifiuti;
c. ❏ durante il trasporto effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico di rifiuti urbani.
[a.]
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8. I rifiuti sono classificati:

a. ❏ secondo l’origine;
b. ❏ secondo la destinazione;
c. ❏ secondo l’origine e la destinazione.
[c.]

9. I rifiuti domestici possono essere classificati come:

a. ❏ rifiuti speciali non pericolosi;
b. ❏ rifiuti urbani non pericolosi;
c. ❏ rifiuti urbani pericolosi.
[b.]

10. I rifiuti sono classificati secondo le caratteristiche di pericolosità:

a. ❏ in rifiuti tossico nocivi e rifiuti non pericolosi;
b. ❏ in rifiuti speciali urbani;
c. ❏ in rifiuti pericolosi e non pericolosi.
[c.]

11. L’abbandono di rifiuti:

a. ❏ costituisce illecito penale;
b. ❏ costituisce illecito amministrativo o civile;
c. ❏ costituisce illecito amministrativo solo se commesso da privati cittadini.
[c.]

12. L’ordinanza sindacale di rimozione rifiuti è disposta:

a. ❏ nei confronti del trasgressore;
b. ❏ nei confronti del trasgressore e in solido del proprietario del terreno;
c. ❏ nei confronti del trasgressore e in solido del proprietario del terreno al quale la violazio-

ne è imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddit-
torio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo.

[c.]

13. L’esercizio delle operazioni di nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti ai sensi
dell’art. 208 del Dlgs 152/2006:

a. ❏ è autorizzato dalla Regione competente con un istruttoria che si conclude entro centocin-
quanta giorni dalla presentazione della domanda con il rilascio dell’autorizzazione unica
o con il diniego motivato della stessa;

b. ❏ è autorizzato dalla Regione competente senza il rispetto di alcune termine per l’esame del-
l’istruttoria;

c. ❏ non necessita di autorizzazione.
[a.]

14. Quando, tra questi, è prevista la sanzione penale per l’abbandono incontrollato di rifiuti?

a. ❏ in nessun caso perché costituisce sempre un illecito amministrativo;
b. ❏ nel caso il responsabile sia anche solo un privato cittadino;
c. ❏ nel caso in cui il responsabile dell’abbandono sia una società per azioni.
[c.]
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15. Il responsabile di ente o il titolare di impresa che abbandona rifiuti non pericolosi sul suo-
lo è punito:
a. ❏ con la sanzione amministrativa da Euro 105,00 a Euro 620,00;
b. ❏ con  la pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o con l’ammenda da Euro 2.600,00 a Eu-

ro 26.000,00;
c. ❏ con l’emissione di una apposita ordinanza sindacale che sospenderà il soggetto responsa-

bile dalla carica rivestita per la durata di anni uno.
[b.]

16. Le disposizioni relative al trasporto dei rifiuti di cui all’art. 193 del Dlgs 152/2006, sul-
l’obbligo di dotazione del formulario di identificazione, non si applicano:
a. ❏ al trasporto dei rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico né ai

trasporti di rifiuti pericolosi che non eccedano la quantità dei trenta chilogrammi o dei
trenta litri al giorno;.

b. ❏ al trasporto dei rifiuti non pericolosi;
c. ❏ al trasporto dei rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico né ai

trasporti di rifiuti non pericolosi effettuati dal produttore dei rifiuti stessi, in modo occa-
sionale e saltuario, che non eccedano la quantità di trenta chilogrammi o di trenta litri.

[c.]

17. Chiunque non ottempera all’ordinanza del Sindaco di cui all’art. 192, comma 3, del Dlgs
152/2006, in seguito ad un abbandono o deposito incontrollato di rifiuti sul suolo, è punito
con:
a. ❏ la sanzione indicata dall’art. 255 del Dlgs 152/2006 che prevede la pena dell’arresto fino

ad un anno;
b. ❏ la sanzione indicata dall’art. 650 c.p. che prevede la pena dell’arresto fino a tre mesi o

l’ammenda fino ad Euro 206,00;
c. ❏ la sanzione amministrativa prevista per l’abbandono dei rifiuti che prevede la sanzione

amministrativa da Euro 105,00 a Euro 620,00.
[a.]




